
Trattamento dei dati personali relativo alle segnalazioni di illecito (cd. whistleblowing)  

-  INFORMATIVA PRIVACY ai sensi dell9art. 13 del Reg. (UE) 2016/679 (GDPR) -   
 
 

Gentile interessato/a,   
di seguito la Regione Puglia Le illustra le modalità con cui vengono svolte le attività di trattamento dei dati 
personali  relative alle segnalazioni di illecito previste dal Decreto Legislativo n.24/2023 
   
Finalità: I dati personali sono oggetto di trattamento per il perseguimento della finalità di garantire la 
protezione degli  interessati  (oltre che di altre persone eventualmente coinvolte nella segnalazione e/o di 
eventuali “facilitatori” del segnalante)  che  segnalano  violazioni  di  norme  nazionali o dell9Unione 
europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell9Amministrazione regionale, di cui siano venuti a 
conoscenza nel contesto lavorativo.  
 
Base giuridica: Le attività di trattamento dei dati personali per la finalità sopra descritta sono svolte in 
applicazione della  disciplina  contenuta  nelle  seguenti  fonti:  D.Lgs.  10/03/2023,  n.  24  recante  
“Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 
disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni  delle  disposizioni normative 
nazionali”;  Deliberazione  di Giunta  Regionale  recante  “Nuove  Linee Guida  in  materia di presentazione e 
gestione delle segnalazione di illeciti (c.d. whistleblowing). Adozione”. 
La base giuridica per i dati comuni è rappresentata dall’obbligo legale a cui è soggetto il Titolare del 
trattamento (art. 6, par. 1, lett. c) del GDPR), per le particolari categorie di dati è rappresentata dai motivi 
di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri (art. 9, par. 2, lett. g), 
GDPR, in relazione al d.lgs. 24/2023, che ha recepito la direttiva UE 2019/1937 e art. 2-sexies, comma 2, 
lett. dd), del d.lgs. 30/06/2003, n. 196, (Codice in materia di protezione dei dati personali). Infine, i dati 
personali relativi a condanne penali e reati possono essere trattati ai sensi dell’art. 10 del GDPR perché il 
trattamento è autorizzato dal diritto dell’Unione o degli Stati membri (d.lgs. 24/2023, che ha recepito la 
direttiva UE 2019/1937) e art. 2-octies del d.lgs. 196/2003). 

Titolare  del  trattamento:  Regione  Puglia,  con  sede  in  Bari  al  Lungomare  Nazario  Sauro  n.  33,  nella  
persona  del  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza  (di  seguito  
denominato  RPCT)  in  qualità  di Designato  al  trattamento  ex  DGR  145/2019,  con  il  seguente  dato  di  
contatto:  trasparenzaeanticorruzione@regione.puglia.it .  
 
La gestione delle segnalazioni è effettuata esclusivamente dal RPCT. Lo stesso può autorizzare al 
trattamento dei dati  personali  contenuti  nella  segnalazione  e  nei  suoi  allegati  uno  o  più  soggetti  
appartenenti  al  proprio  Ufficio,  che  agiscono  su  espressa  designazione,  entro  i  limiti  e  sulla  base  di  
specifiche  istruzioni  fornite  in  ordine  a  finalità  e  modalità del trattamento medesimo.  
 
Responsabile della protezione dei dati personali: La Regione Puglia, così come previsto dall'articolo 37 del 
GDPR, ha designato un suo Responsabile della Protezione dei Dati o RPD, che può essere contattato al 
seguente indirizzo mail : rpd@regione.puglia.it .  
 
Responsabile/i del trattamento: Regione Puglia si avvale di InnovaPuglia S.p.A. per la gestione della 
infrastruttura che  ospita  il  sistema di Whistleblowing,  ai  fini dello  svolgimento di  attività di conduzione 
e gestione operativa, gestione applicativa, manutenzione evolutiva ed assistenza di secondo livello 
nell’ambito della Piattaforma https://regione.puglia.it/whistleblowing. La Società Innovapuglia è stata 
dunque nominata quale Responsabile del trattamento ex art.  28 del Regolamento (UE) 2016/679 ed alla 
stessa sono state fornite apposite istruzioni operative per assicurare che le  attività di trattamento a questi 
affidate siano svolte in conformità alle norme suindicate.   
 

https://regione.puglia.it/whistleblowing


Soggetti/Categorie di soggetti ai quali i dati possono essere comunicati o che possono venirne a 
conoscenza: I dati  personali oggetto delle attività di trattamento suindicate possono essere oggetto di 
comunicazione ad altri titolari del  trattamento soltanto in presenza di obbligo di legge o regolamentare.  
 
Trasferimento in Paesi Terzi: Il titolare del trattamento dei dati personali non trasferisce i dati in Paesi 
extra UE.   
 
Presenza di processi decisionali automatizzati: Il Titolare del trattamento dei dati personali non adotta 
alcun processo decisionale automatizzato.  
 
Modalità del trattamento: Le attività di trattamento dei dati personali relative alle segnalazioni previste 
dall'articolo 4  del Decreto Legislativo 24/2023 sono svolte a seguito di una "segnalazione interna", che può 
essere effettuata con una delle seguenti modalità:  
a)  in  forma  scritta,  tramite piattaforma  informatica disponibile  sul portale web  istituzionale della 
Regione Puglia  al  link    https://regione.puglia.it/whistleblowing ,  raggiungibile  sia  dalla  home  page  del  
sito web dell’Ente Regione che dall’interno della sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione “Altri 
Contenuti/Prevenzione della Corruzione”, come pure dall’interno della intranet regionale NoiPA-Puglia, 
compilando  apposito  form  in corrispondenza del pulsante “Canali di segnalazione interna”/”Invia una 
segnalazione”. In esito all’inoltro della segnalazione, il sistema rilascia un codice identificativo da utilizzare 
per  i  successivi  accessi  al  fine  di  monitorare  lo  stato  di  avanzamento dell’istruttoria. L’applicativo 
informatico utilizza un protocollo di crittografia che garantisce la tutela della riservatezza dell’identità del 
segnalante,  della/e  persona/e  coinvolta/e  e  delle  persone  comunque  menzionate  nella  segnalazione, 
nonché  l’integrità e la non violabilità del contenuto della segnalazione e della documentazione ivi allegata. 
La cifratura copre i dati a riposo (at – rest) oltre che in fase di trasmissione   (in – transit).  
b)  in forma orale, attraverso una linea telefonica dedicata (numero verde 800778399) con accesso protetto  
tramite  credenziali  riservate,  dotata  di  sistema  di  registrazione  del  contenuto  delle  telefonate  su  un  
dispositivo idoneo alla conservazione e all’ascolto, previo consenso della persona interessata;  
c)  mediante un incontro diretto, su richiesta della persona segnalante, da svolgersi entro il termine di dieci  
giorni dalla segnalazione, con il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della  
Regione Puglia, debitamente verbalizzato previo consenso dell’interessato e sottoscritto anche dalla 
persona segnalante.  
Il titolare del trattamento dei dati personali ha adottato una serie di misure tecniche ed organizzative per 
dare seguito  agli obblighi di riservatezza di cui all’art. 12 del D.lgs.24/2023 e al principio di minimizzazione 
dei dati di cui alla lett. c,  par. 1 dell’art. 5 del GDPR, assicurando che:  
1.  È tutelata la riservatezza dell’identità  del  segnalante,  delle  altre  persone  coinvolte  nella  
segnalazione e dell’eventuale “facilitatore” del segnalante,  fino  alla  conclusione  del  procedimento  
avviato  in  ragione  della  segnalazione, nel rispetto delle medesime garanzie previste in favore della 
persona segnalante.  
2.   Nell’ambito del procedimento penale, l’identità della persona segnalante è coperta dal segreto nei modi 
e nei limiti previsti dall’articolo 329 del codice di procedura penale.  
3.   Nell’ambito del procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l’identità della persona segnalante non può 
essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria.  
5.  Nell’ambito del procedimento disciplinare, l’identità della persona segnalante non  può  essere  rivelata  
ove  la contestazione dell’addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell’identità della persona segnalante sia indispensabile per la difesa 
dell’incolpato, la segnalazione sarà  utilizzabile  ai  fini  del  procedimento  disciplinare  solo  in  presenza  
del  consenso  espresso  della  persona  segnalante alla rivelazione della propria identità.  
6.  La segnalazione è sottratta all’accesso previsto dagli artt. 22 e ss. della L. 241/1990, nonché dagli artt. 5 
e ss. Del D.lgs. 33/2013.  
 
Periodo di conservazione: Le segnalazioni e la  relativa documentazione sono conservate per il tempo 
necessario  al trattamento  della  segnalazione  e  comunque  non  oltre  cinque  anni  a  decorrere  dalla  



data  della  comunicazione dell’esito  finale  della  procedura  di  segnalazione,  nel  rispetto  degli  obblighi  
di  riservatezza  di  cui  all'articolo  12  del D.Lgs. 24/2023 e del principio di cui agli articoli 5, paragrafo 1, 
lettera e), del regolamento (UE) 2016/679. 
Possono  essere  conservati,  per  un  periodo  di  tempo  più  lungo,  gli  atti  e  i  documenti  che afferiscono  
ai  procedimenti  avviati  e  alle  iniziative  assunte  dal  datore  di  lavoro  (procedimento disciplinare, 
trasmissione degli atti alle autorità competenti, etc.) che abbiano avuto origine in tutto o in parte dalla 
segnalazione. 
Le segnalazioni scadute sono cancellate con procedura automatica in modalità sicura, non recuperabile. 
 
Diritti degli interessati: I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere 
esercitati nei limiti di quanto previsto dall'art. 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, al 
seguente punto  di contatto del Dirigente designato: trasparenzaeanticorruzione@regione.puglia.it .  
In particolare i summenzionati diritti non possono essere esercitati né con richiesta al titolare del 
trattamento né con reclamo  al  Garante  per  la  Protezione  dei  dati  Personali,  qualora  dall'esercizio  di  
tali  diritti  possa  derivare  un pregiudizio effettivo e concreto alla riservatezza dell'identità della persona 
che segnala violazioni di cui sia venuta a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro o delle 
funzioni svolte.  
 
Diritto di reclamo: Gli interessati che ritengono che il presente trattamento dei dati personali avvenga in 
violazione di  quanto previsto dal GDPR hanno il diritto di proporre reclamo al Garante per la Protezione dei  
dati personali (come previsto dall'art. 77 del Regolamento UE 2016/679), nei limiti di cui al punto 
precedente, al seguente recapito: Piazza  Venezia, 11, c.a.p. 00187 - Roma - protocollo@gpdp.it.   
Gli  interessati  hanno  altresì  il  diritto  di adire le opportune sedi giudiziarie ai sensi dell’art. 79 del 
medesimo Regolamento.   
 


